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LA C O N F E R E N Z A A S I A T I C A SI A P R I R À ' IL 2 6 A P R I L E N E L P A L A Z Z O D E L L E N A Z I O N I 

U.R.S.S. e Gina accettano le proposte occidentali 
per la data e la sede dell'incontro di Ginevra 

Eisenhower ribadisce il proposito americano di lanciare attacchi atomici indiscriminati, in ogni momento 
e senza consaltare il parlamento e «»li alleati atlantici - Il presidente esalta istericamente le armi nucleari 

MOSCA, 17. — Un comuni­
cato « Tass » annuncia questa 
sera che il governo sovietico e 
quello cinese sono d'accordo 
con le tre potenze occidentali 
che la conferenza di Ginevra 
abbia luogo nel Palazzo delle 
nazioni, a Ginevra, il 26 aprile. 

Il comunicato Sovietico dice: 
• Il 17 marzo, il vice ministro 

degli esteri dell'URSS, V. Ku-
snezov, ha ì lcevuto l'ambascia­
tore degli Stati Uniti nell 'URSS, 
Charles Bohlen. e gli ha illu­
strato l'opinione del governo 
sovietico in relazione al « me­
morandum » del governo degli 
Stati Uniti del 5 marzo riguar­
dante alcune questioni sulla 
preparazione della conferenza 
di Ginevra del 2lS aprile. 

« Il « memorandum » afferma­
va che 11 governo degli Stati 
Uniti aveva discusso e si era 
accordato su queste questioni 
coi governi del Regno Unito e 
della Francia. 

« V. Kusnezov ha consegnato 
allo ambasciatore Bohlen un 
« memorandum •» nel quale vie­
ne illustrata l'opinione del go­
verno sovietico sulla prepara­
zione della conferenza di Gine­
vra, e viene in particolare pre­
cisato che la proposta che la 
conferenza debba avere luogo 
nel Palazzo delle nazioni a Gi­
nevra è accettabile. 

• Il •* memorandum - inoltre 
inforna che questa opinione del 
governo sovietico è stata di­
scussa col governo della Repub­
blica popolare cinese il quale 
ha riferito di essere parimenti 
d'accordo ». 

'di Osservatore . La risposta 
dei tatti è, purtroppo e l o ­
quente . 

\ ' j sono siate dapprimu le 
dichiarazioni di Stassvn, se­
condo cui l'America avrebbe 
continuato u< sue forniture 
militari ni corvo di spedizio­
ne fruuce.se. Vi è stata, poi 
la noììiina troppo s ioni / icar iua 
dei netterai! O'Dattiei e Vati 
Fleet, rispettivamente a ca­
po della missione sfatati l i e l i ­
se e ad ambasciatore in Indo­
cina: ora il primo non è altri 
che il capo de l ie forze ame­
ricane nel Pacifico e il secon­
do è stato comandante delle 
forze mil itari in Corea. S o ­
no venute, infine la richiesta 
di inviare nel Viet Nani un 
fort iss imo nuc leo di « t ecn i ­
ci >' militari amer ican i e — 
certo non m e n o grave — in 
risposta di Eisenhowcr ad un 
giornalista. in cui non si c-
scludeva la poss ibi l i tà di un 
intervento aperto nel conflit­
to. qualora q u a l c u n o di quei 
« tecnici » venisse ucciso. Se 
ci tengono tanto alla vita dei 
loro « tecnic i» , ch i ssà poi per ­
c h è li mandano proprio là 
dove si combatte? Commenta 
la P r a v d a non senza ironia. 

NOÌI motto diversa e la si-J 
in a z io n e uer fa Corea. Iìicor-Ì 
reva acini il quinto a n n i r e r - i 
sario del trattato di c o l l a b o ­
razione stretto ira Mosca e 
Pyonu Yang: nel celebrare fa' 
data, la stampa sovietica ha 
affrontato direttamente ii te­
ma centrale della d i scuss ione 
nitiei'rino. Il minis tro desili «•-
sferj coreano . Nani Ir, ha r-
sposto in un art ico lo iter Ir 
Isvesti l i i success i che i! suo 

Le dichiarazioni 
di Eisenhowcr 

innanzi tut to di approvare ! d o v r e b b e partire, u v o pò» 
p i e n a m e n t e le idee espresse1 ,a co invo lgere tutti «li altri , 
da D u l l e s s econdo le qual i j in ba.se a l le c lauso le del p a i -

— (egli ha « i l dir i t to e il d o - ' t o at lant ico , nel ennuit to . 
W A S H I N G T O N , 17. — III vere di ag ire i m m c d u i t a m e n - : Ma KUenhower si è sp into 

pres idente E i s e n h o w e r b a l t e qualora si verifichi un a t - , anche oltre , non e s c l u d e n d o 
ava l la to oggi , nel la >ua c o n - tacco contro il t erntor io i un attacco a tomico in caso 
f e r e n / a s tampa se t t imanale , a m e r i c a n o o di uno dei paesi d iver so da que l lo di un a t t o 
le tesi formulate ieri da Dui - [at lantic i »•. S e in tale ipotes i 'd i guerra in teres sante il t e r -
les sulla n u o \ a strategia a t o - ; il capo de l lo Stato non -; "itorio degl i Stati Uniti o dei 
mica, o m part ico lare q u e l - ' c o m p o r t a s s e cosi . -en/ . i at- paesi loro a l leat i : nel ca -o . 
la - econdo cui il pres idente 
degl i Stat i Unit i potrebbe of­

fendere la d i c h i a r a / i o n e del c ioè 
.. . . . . , „ C o n g r e s s o , " e g l i dovrebbi 

paese ha ottenuto t iel!*opci»jflinnre un at tacco a tomico in essere incr iminato e !>>-.e an 
di ricoslruzionv durante i so/ (quals ias i luogo e in q u a l - che i m p i c c a t o » . 
sette mesi trascorsi dalla l i» - |v ias i m o m e n t o , senza a l t e n - j A det ta di Ki -enhowe i 
ma dell'armistizio. Quel i h e j d e i y una d ich iaraz ione di q u e s t o non s ignif icherebbe ; c h e 
adesso occorre alla Corta. «</-: guerra da parte del C o n g r e s - « scava lcare il p a r l a m e n t o » , 
giungono gli altri giornali. <|M> e senza c o n - u i t a i e gli a l - ' i l qua l e potrebbe sempre 
il passaggio ad una fase d i | l e . i t i . |<« e s a m i n a r e la s i tua / ione e 

di q u e l l o che la stra­
tegia di D u l i e - definisce 
• conf l i t to locale ». R i f eren­
dosi in part icolare a l l ' Indo­
c ina. E i s e n h o w e r ha det to 

< M' è vero che la C o -

pace duratura e la r icos i i fu-
r ioue del la unità narioi iale 
su basi democratiche. 

Nella Corea del sud conti­
nuano. infatti, l'allestimento 
di basi militari ed altri pre­
parativi bellici, mentre il mi­
nistro degli esteri di Si Man 
Ri dichiara di aver ricevuto 
in via non ufficiale da Wa­
shington. l'assicurazione die 
a Ginevra eoli potrà « boicot­
tare qualsiasi dec i s ione della 
maggioranza ». 

GIUSEPPE HOFFA 

E i s e n h o w e r , c o m e già ieri 
Dulie.-*, ha par lato di << rap­
presag l ie » a t o m i c h e . o<»in di 
a t tacchi scatenat i c o m e rea ­
z ione ad una <• aggress ione 
di sorpresa »: l 'e t ichet ta d i ­
fens iva che egl i ha così t e n ­
tato dj d a r e a l l e sue c o n c e ­
zioni di guerra a tomica non 
può tut tav ia ingannare n e s ­
suno , in part ico lare dopo che 
essa è stata Usata per copr i ­
re l ' avventura aggress iva in 
Corea . ' 

Il pres idente ha d ich iarato 

s t i t u / i o n e l i eve e s sere s e m - i 
p i e r ispettata, è anche v e r o j 
che non si può genera l izzare) 

d ich iarare la guer:. i n e h e l c che il vero prob lema c o n - ! 
ore s u c c e s s i v e al l 'attacco a l o - ' ~-iste nel m o d o m i g l i o r e di 
mico ». In altri termini , Ei-.*;:"'<"itire la s icurezza d e g l i ! 
s e n h o w e r si riserva il ciì - ' ^t ut ì U n i t i » . , 
ritto di appiccare in qualsia j S u c c e s s i v a m e n t e , il pres i -1 
si m o m e n t o un incendio di d e n t e ha e log ia to U s t r a t e - | 
guerra a tomica , c h i a m a n d o |u>a della guerra a tomica , a f - i 
poi il C o n g r e s s o ,i legali/.-1 f ermando che essa . 
zare il fatto compiuto . A l l o d i o migliori ' di ade 
stesso m o d o . D u l i e - M era r i - ' t e m p i e di metter* 
servato ieri il dir i t to dì l a n - ì P'<'g:e>si t e c n i c i » . Gl i Stat i 
c iare un at tacco senza c o n - | Unit i r i t engono che le e s p e -
sul tarc gli a l leat i , o consu! - ; ! i e n / e della' seconda guerra 
tando so l tanto i! paese a l - j mondia l e s iano o r m a i stipe 
leato da l l e cui basi l 'attacco: i a '< 

e il m o -
eguar - i ai 

a irtttto 

•rate e •< si s t a n n o p r e p a r a n d o ! 
Iper un tipo di guerra con i -

Commenti in URSS 
sull'incontro di Ginevra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 17. — S e b b e n e 
più di un mese ci separi an­
cora dal la con/eret ica di Gì 
nevra per f problemi as iat ic i . 
l 'opinione souict ico già si in­
terroga sulle prospettive a-
perte dinanzi all'importante 
convegno che suscita, qui co 
me altrove, un comprens ib i l e 
interesse . Nell'URSS si crede 
fermamente che i l success 
della riunione .. è . poss ib i l e 
Occorre però, secondo i so­
vietici. che alla base dei la 
vari s i a n o mess i d u e presup 
posti senza i quali non si ot­
terranno risultati pos i f in i : ci 
vuole — e questo è ovvio — 
del la buona uolonfà. ma oltre 
alla buona volontà ci vuole 
anche una certa dose di rea­
lismo politico. L'Asia non è 
più quella di u n secolo fa: a 
Ginevra, i paesi di quel con­
tinente tratteranno da pari a 
pari con le a l tre pofeure . Sa­
rebbe quindi difficile trovare 
un terreno di intesa, se q u a l ­
che Stato occidentale sì re­
casse alla conferenza con la 
mentalità coloniale di chi po­
ne all'» indigeno » le sue con­
dizioni al fine dì negargli poi 
ogni indipendenza. 

Si prenda la ques t ione d e i -
Z'Indocina che . de i d u e pro­
blemi inclusi nell'ordine del 
giorno ginevrino, è in que­
sto momento il più dibattuto 
La sua soluzione, pensano i 
sovietici, dipende essenzial­
mente dalla Francia: H desi­
derio della nazione francese 
di porre fine alla guerra fu 
probabilmente, il fattore de­
cisivo che rese pos s ib i l e la 
convocazione dell'incontro. 

Ma quando Laniel dichia­
ra che. per trattare, la Fran­
cia esige dall'esercito del 
Viet Nani l'abbandono dì in­
tere regioni oggi liberate, of­
fre proprio l'esempio p i ù ti­
pico di mancanza ai ogni rea­
lismo politico. In sette e p iù 
anni di guerra, i francesi han­
no subito una serie ininter­
rotta di disfatte: pretendere 
adesco che le forze di libera­
zione vietnamite concedano 

n Ginevra quello che i fru.i-

Proteste in f rancia e Inghilterra 
per le minacce atomiche di Dulles 

Parigi chiede chiarimenti al governo americano — La stampa inglese riafferma l'esigenza che gli 
Stati Uniti siano impegnati a consultarsi con gli alleati prima di coinvolgerli in gravi rischi di guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 17 — Le d i c h i a ­
razioni re se ieri da J o h n F o -
ster D u l l e s s e c o n d o cui gli 
S ta t i U n i t i si r i servano di 
sca tenare at tacchi a tomic i a 
t i tolo di rappresag l ia , senza 
e s sere^ impegnat i a c o n s u l t a r ­
si c o n i l o r o a l l ea t i at lant ic i , 
h a n n o s u s c i t a t o u n profondo 
a l l a r m e ne l la cap i ta le f ran­
cese . 

Il Quni d'Orsay, il m i n i s t e ­
ro deg l i ester i francese , ha 
reso noto c h e il g o v e r n o di 
Parigi •< ch iederà sp iegaz ion i 
circa l 'esatta interpretaz ione 
de l la d i c h i a r a z i o n e fatta ieri 
dal S e g r e t a r i o di s ta to a m e ­
ricano. J o h n F o s t e r D u l l e s -. 

Le s t e s s e in formazioni uf­
ficiose p r e c i s a n o c h e a Parigi 
« si è in a t te sa de l tes to uffi­
c iale e in tegra le d e l l e d i c h i a ­
razioni di D u l l e s », m a il p o r ­
t a v o c e d e l Qua i d'Orsay ha 
vo lu to fin d*ora so t to l ineare 
e n e r g i c a m e n t e il d i s s e n s o 
francese d a l l e tesi amer i cane . 
prec i sando c h e s e c o n d o il 
p u n t o di v i s ta de l g o v e r n o di 
Parig i « t en ta t iv i d i conc i l i a ­
z i o n e d e v o n o p r e c e d e r e e v e n ­
tuali rappresag l i e ». 

In formaz ion i e s t r e m a m e n t e 
a t tendib i l i a s s i curano inoltre 
c h e « g l i a m b i e n t i ufficiali 
francesi s o n o r imast i i m b a ­
razzati dag l i accenn i di D u l ­
l e s a u n poss ib i l e r i n v i o de l la 
conferenza di G i n e v r a s u l ­
l 'Estremo O r i e n t e ». 

« Gli a m b i e n t i ufficiali p a ­
rigini — si a g g i u n g e — non 
v e d r e b b e r o di b u o n o c c h i o u n 
ta le r i n v i o : il g o v e r n o di P a ­
rigi i n t e n d e iniz iare al p iù 
presto d i scuss ion i con le p o ­
tenze a s i a t i c h e al fine di s o n ­
dare le poss ib i l i tà di porre 
t e r m i n e ni conf l i t to indoci ­
n e s e ». 

M. R. 

I commenti inglesi-
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

D u l l e s del 12 g e n n a i o , in cui d i s c o r s o de l n u o v o Pari r i ­
ta le s t r a t e g i a fu per la p r i ­
m a v o l ta e n u n c i a t a uf f ic ia l ­
m e n t e , non t r o v ò il p o r t a v o c e 
d e l Foreign Office d i s p o s t o ad 
e s p r i m e r e u n g i u d i z i o , le d i ­
ch iaraz ion i f a t t e ieri da l S e ­
g r e t a r i o . d i S t a t o a m e r i c a n o 
s o n o „ s t a t e definite, " « i m p o r ­
tant i u, . t a n t o . i m p o r r a n t i — 
ha a g g i u n t o il p o r t a v o c e — 
da m e r i t a r e un più a t t e n t o 
s t u d i o p r i m a c h e l ' op in ione 
d e l Foreign Office possa e s ­
s e r e c o m u n i c a t a ai g iorna l i s t i . 

Il fa t to è c h e l 'aspet to p iù 
p r e o c c u p a n t e p e r L o n d r a de l 
New Look s t r a t e g i c o a m e r i ­
c a n o n o n è t a n t o la s u a n o ­
v i tà ( i l iUnnc/ie.ster G u a r d i a n 
n o t a g i u s t a m e n t e c h e e s s o è 
s e m p l i c e m e n t e » u n n u o v o 
v e s t i t o » de l v e c c h i o r i ca t to 
a t o m i c o ) , q u a n t o il s u o c a ­
ra t t ere u n i l a t e r a l e , c h e t e n d e 
ad e s c l u d e r e la c o n s u l t a z i o n e 
c o n gl i a l l ea t i , o v e g l i S ta t i 
U n i t i d e c i d e s s e r o e s s e r e g i u n ­
to il m o m e n t o di s c a t e n a r e il 
conf l i t to a t o m i c o . 

E ' q u i n d i c o m p r e n s i b i l e c h e 
il F o r e i g n Office n o n des ider i 
p r e n d e r e p u b b l i c a m e n t e p ò - . 
s i z i o n e s u t a l e s c o t t a n t e a r g o ­
m e n t o , a n c h e s e è b e n n o t o ' 
c h e Londra ha c h i e s t o in p i ù ! 
di u n a o c c a s i o n e s c h i a r i m e n - j 
ti a W a s h i n g t o n : m a il s i l e n - i 
z io uff ic ia le n o n b a s t a a d ! 
i m p e d i r e c h e u n d i b a t t i t o su l -
g r a v i s s i m o p r o b l e m a si apra 

Ieri la q u e s t i o n e è s ta ta i 
s o l l e v a t a con c r u d e z z a da 
H o a r e - B e l i s h a , il q u a l e , r i a p ­
p a r s o a l la r iba l ta d o p o n o v e 
a n n i di a s senza da l l a v i ta p o ­
lit ica, ha d e d i c a t o il s u o p r i ­
m o d i scorso a l la C a m e r a de i 
L o r d s ad una d e n u n c i a d e l l e 
« p e r i c o l o s e t e n d e n z e •• d e l l a 
s t r a t e g i a a m e r i c a n a . 

D i c h i a r a n d o di c o n d i v i d e r e 
la pro tes ta de l m i n i s t r o d e g l i 

v e l a q u a l e m i n i e r a di s o s p e t ­
to v e r s o g l i S t a t i U n i t i c o v i 
n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a b r i t a n ­
nica c h e , p e r c i t a r e le p a r o l e 
d e l l ' E u e n i n g News, v u o l s a ­
p e r e s e «i la d e c i s i o n e di s c a ­
t e n a r e u n c o n f l i t t o d e b b a 
e s s e r e p r e s a d a u n s o l o p a e s e 

\o in c o n s u l t a z i o n e fra tutt i 
i m e m b r i d e l l ' a l l e a n z a ». 

« Q u e s t a — a g g i u n g e il 
g i o r n a l e — n o n è u n a q u e ­
s t i o n e a c c a d e m i c a e d è p e r c i ò 
c h e u o m i n i r e s p o n s a b i l i , in 
C a n a d a e in I n g h i l t e r r a — 
d u e d e l l e n a z i o n i p iù i n t e ­
r e s s a t e — h a n n o a t t i r a t o la 
a t t e n z i o n e su di e s s a ». C h e 
n o n s ia u n a q u e s t i o n e a c c a ­
d e m i c a Io c o n f e r m a lo Star, 
q u a n d o r i c o n o s c e c h e « n e l 
p a s s a t o l ' A m e r i c a n o n s e m ­
p r e ha c o n s u l t a t o i suo i a l ­
leat i p r i m a di a g i r e », e la 
e s p e r i e n z a m o s t r a c h e q u e l l e 
i n i z i a t i v e u n i l a t e r a l i p i ù di 
u n a v o l t a p o r t a r o n o il m o n d o 
su l l ' or lo d e l l a g u e r r a . 

pl i ' tamonte nuovo , a n c h e per 
j non inc idere più del n e c e s ­
s a r i o . MI ca.-o di guei r.i, sti l­
i la g ioventù a m e r i c a n a , c h e . 
l i l pres idente cons idera c o m e ' 

il pa tr imonio più p r e z i o s o » . ! 
, E' stato r icordato a q u e s t o ! 
punto ai pres idente che gl ij 

JSlati Unit i sono a t tua lmente^ 
i impegnat i in co l loqui con la ! 

' .URSS -.ul'.a pace atomica e 
juli è - tato ch io t to di fare; 
d i c h i a r a / i o n i in propos i to . ; 

• E i s e n h o w e r -i è tut tavia : \~ ! 

, fiutato, a d d u c e n d o la natii: al 
• r i s e r v a t a » dei co l loqui , oj 

' -i è e s e n t a t o altresì dal c h i a - j 
Il r i c h i a m o di D u l l e s a l l a ' : i n ' . l ( , n u ' utiesti co l loqui s> 

c lausola del patto a t l a n t i c i - , , ( " o n r i l m " , 0 » ' Progett i dij 
s u l l ' i n t e r v e n t o a t o m i c o in ca-i" , l fM'•'«' a tomica (><>e<i prima 
s o di a t t a c c o ad u n o de i i n e m - | o m m , i n t i - i 
bri d e l l ' a l l e a n z a non basta a 
c o n v i n c e r e la d i p l o m a z i a b r i - i 
t a n n i c a d e l l a •< s a g g e z z a » di 
u n a d e c i s i o n e a m e r i c a n a r a g ­
g i u n t a s e n z a p r e v i a c o n s u l ­
t a z i o n e c o n il g o v e r n o i n g l e ­
se , t a n t o p iù c h e a L o n d r a si 
t e m e a r a g i o n e una i n t e r ­
p r e t a z i o n e e s t e n s i v a fo p r o ­
v o c a t o r i a ) di q u e l l a c lauso la . 
c h e c o i n v o l g e r e b b e la G r a n 
B r e t a g n a in u n conf l i t to . 

A n c h e la q u e s t i o n e d e l l a 
c o n f e r e n z a di G i n e v r a è s t a ­
ta b r e v e m e n t e tocca ta s t a m a ­
ne ne l c o r s o d e l l a c o n s u e t a 
c o n f e r e n z a s t a m p a al Foreign 
Office, e il p o r t a v o c e ha l a ­
sc ia to c o m p r e n d e r e di n o n 
c o n d i v i d e r e le a c c u s e n o n 
d o c u m e n t a t e e di •< tat t ica d i ­
lator ia » n e l l e t r a t t a t i v e in 
corso , m o s s e ieri da F o s t e r 
D u l l e s a l l ' U n i o n e sov ie t i ca . 

LUCA TREVISANI 

Undici israeliani uccisi 
da elementi armati arabi 
TEL AVIV. 17. — Un a m o 

bus israeliano e stato attaccai,» 
da element. gioulani noi de-
se i to del Neghel) nei piesSi di 
Elatli. titillici pa-segger: :-.i;.>>-
liam Si.nn iloceduti 

L'autobus trasportava 11 p.;--
seggeii e quattiu soldati ni 
scorta. Som» sopravvi.---.iiti ai-
1 a i t a n o Milo tuia giovane (Ina­
ne. una bambina e due - o | -
dati. Secondo testimoni ucul i -
ii . il g iuppo di giordani ar­
mati ha aperto il timco ' ul 
ve.culo mentre (fiiesto stava 
rallentando a can-a di ima bru­
sca co iva 

Israele ha dichiarati» di e i.-
s ideraie l'incidente come - un 
vero atto di micria • 

Si combatte a D en Bien Fu 
nei due caposaldi superstiti 

Il ( OIIKIIHUIIIK' I rai ICCSC del campo trine-crii In salvalo ali u 
istante (Ialiti cattura - I. Indocina in allarme pri- la hall 

It i l i io 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 17. - 11 p o m e 
aereo di D i e n B i e n r'u --? «".i-
n i e n t a t o . Le t ruppe colon a -
l iste s o n o i so late dal ino.iJ >, 
c h i u s e ne l la fortezza p.'»-:.i .i 

„ _ „ud oves t dal centro a o i t . d o 
e s ter i c a n a d e s e . H o a r e - B e l i - j c l i D i c n e cos t i tu i ta da un a g -
S t i - S l

 I ? I
c , h i e s t o q u a , e , , - v ì , o r 5 e l o n i e i a t n c irco lare d; rcnt.-i 

abb ia 1 a l l e a n z a con gi i S ta t i d j r e s j s t c : i / a e di nidi di a - - ' e r a n o pervenut i s t a m a n e Li: 
Unit i , s e q u e s t i u l t i m i si a r - m i a u t o m a t i c h e , tult.» -fu-.:-;» o t t o c e n t o metr i dai.:. ;ei:c; 

r o g a n o il_ d i r i t t o di p r e n d e r e i , , , , a l I < . d u f . p i ? l e d j a l . ( . r , . „ j . | d e i c o l o n n e l l o D e Castr-, 

Gli -carsi r i f o r n u n e m i ».- i 
rinforzi v e n g o n o lanciat i d a l ­
l'alto coi paracadute , ria . e r t i 
che d e v o n o s u p e r a r e es^i «-i-:-.— 
si una v i v a c e reaz ione m a - -
t ig l ier ia . D'ora in ora la M « - ' -
i a sj s t r inge: un p u r l i v n e 
delle» s tato m a g g i o r e irir.i» -
se ha d i ch iara to a Saig i .n . de 
soldat i de l l ' eserc i to pnp«>;:'ie 

cesi non 
<• napalm 
è evidentemente 

hanno ottenuto col • p o s s o n o e s s e r e fatal i per la 
e coi carri armati • L O N D R A . n _ JJ Fore ig t i ìpace de l m o n d o , ed ha a f f e r -

' .Office s e m b r a p a r t i c o l a r m e n - i m a t o c h e il g o v e r n o i n g l e s e poco s er io t JJ - - r - -i - T . . * 

chi di d i s turbo contro i inc­
elili uo.-ti fi:ince--| d i - lnca l i 
lungo i due as- i . La Inita i i i o -
segue a n c h e in tutta la r e g i o ­
ne de! Delta con S i a v i i>erdi-
te ne»- gli occupant i . 

A Parigi , la - i tu . i / inne m i ­
litare v i e n e coi i ' - ideinia g i a -
vi.-.-ima. Un appos i to c o n s i ­
g l io dei mini - tr i . r iuni to - l a -
inane, ha (--.ammattì le u l t ime 
not iz ie dai fronti ma nulla 

-, . , . , • , jno al le ctue p is te di a i t cr - . i g - tde l c o l o n n e l l o U è u a s i r - e - . ^jè trape la to su l le dec i s ion i . E' 
u n i l a t e r a l m e n t e d e c i s i o n i c h e g J f , e d :tgh a c c a n t o n a m e n t i jr h f> . 0 i 0 a l c u n e pa t tug l i e 1. uu- « lato re>o pubbl i co -oli . il t e -

france.-i. cesi arr ivate di rincaiz.» :•'-- - | - t o di un m e s s a g g i o inv ia to 
- a l v a t o il con-an'-:-!-"» d 

P0MMÌB 

MAGAZZINI «U, 
STATUTO Verna 

CUCINE A GAS 
MOBILI MCTAUUI 

- nuova -
l i l l * I i M M I * l i i : B l l l M U y U 

BACCIANINI 
PIAZXA DEL PAMTHEOH . 7 

VIA DELL'UMILTÀ'. 3 1 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i I lIMMMit 1*1.1 i . U 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantii 
e produzione locale. Prezzi sba-
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Santa nenmiio Mi a no 
Napoli. Chiaia 238 

UNA 1NSUPEKAU1LE organizza­
zione al vostro servizio. Puli/ia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tarlile minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno. Se­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. 4444 R 

5) VARI L. 12 
OSTETRICA urna, iniezioni. Via 
Roma 66. Napoli l Largo Cantai 
leletonn 2II42H 

1) IH « ASIONI U 

ASTIGMATICI - MIOPI - IPER 
METROPI - ordinateci In tempo 
gli occhiali GRADUATI da sole. 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattaU scienUficamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità. GRAN MODA. VISITA­
TECI SEN7.A IMPEGNO. OTTI­
CA FULCAR Galleria Stazione 

• >ii. Aperto anche festivi. 

« i Ai* | l > I l« I I S I ' I I K I 

A. PATENTI Diesel scoppio sol­
lecitamente economicameate «Al-
l'Autostrano » Emanuele Filiber­
to G0. Via Turati. 

MACCHINE MAGLIERIA migliori 
Marche - Moderni apparecchi per 
maglieria speciale. 8x60 Dubiel 
200.000 - Altre occasioni. Prezzi 
concorrenza - Insegnamento gra­
t i n o . Rateazioni Via Milano. 49 
Roma. 

il riramo richiede 

precisione e pazienza 

LA CORSA AL RIARMO NUCLEARE FA GIÀ' LE SUE VITTIME 

Cinque moribondi in Giappone 
per la pioggia di cenere atomica 

_. . t e a n s i o s o d i e v i t a r e ogn i d e v e m e t t e r e in c h i a r o a W a -
Questa op in ione sor ic t i ca f

c o m m e n t o a l l e s u c c e s s i v e s h i n g t o n c h e e s s o ha il d i -
:nron»ncnrc cond irwn anche n ; f o r m u ] a z j o n i d e l j a „ n u o v a „ | r j t to d i far p e s a r e il s u o p u n -
P o n g i . Risulta qui che '">"istrategia a m e r i c a n a , f o n d a t a l o di v i s ta 
solo :l Parlamento, come e ap- e s s e n z i a l m e n t e su l r icat to ! L 'accog l i enza ca lorosa f a t -
varso in un recente d i b n f ' ; - - a t o m i c o . S e il d i s c o r s o diMa da l la s t a m p a l o n d i n e s e al 
io. ma anche il governo fran-
cese è diviso circa l'atteggia-\ — — — ^ — — ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ — — ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — -
mento da adottare nella que­
stione indocinese: diversamen­
te dalla maggioranza dri -nrc 
collcGhi. alcuni ministri si rp - j 
n on oon o a l l e pretese f: La- ì 
m e i . che un giornait- ameri-. 
vano d e f i n i r à «foTtw"i!.iircn-. 
le (sic.) inaccettabili per il i 
l ' iet Nani ». E' inoltre palese 
che. alia zjosit ione rx."\"> rea­
listica del primo minisi-o. non 
.tono affatto estranea 'r o~f*-
sioiii degli Sta.tì Vinti. A f.fo 
sca si è. auinài. indotti a cer­
car di stabilire che cosa r o -
gliouo i dirigenti di Washin-
atan. visto che la chiare del 
problema sì trova nelle Lire 
mani quasi quanto >"?» quelle 
dei francesi. 

Le notizie non sono certo 
rassicuranti. Gli Stati l'p»»; 
non desiderano la xxice ni In­
docina: lo ha scritto la loro 
starnva e Io d imos trnno i loro 
atti. Ma non vogliono, torse 
anche qualcosa di peaaio de'-
ì'attuale situazione? Non 
stnnr.o cercando, cioè un De-
ricoloso allargamento del con­
flitto piuttosto che la sua so­
luzione? La domanda è posta 
con sch ie t tezza in un autore ­
vo le ar t ico lo de l la Pravda . 
firmato col noto p s e u d o n i m o 

I Mtld.ùi viet i inni it i i i a n - ' V u n , > 

no s tabi l i to r a m a n e 1 o i : n . . . ( , t>' ,^'J'1»1" t r i n c e i a t u 
c o n t a t t o d. fuoco con gì , ; , , - ; Stra eg .cn.r iente 1 a t tua l e d i -
„_,. ,- , „ , ** ' „ ^posit ivo di D i e n B i e n f u .-; 

- e d a t i . m e n t r e i carni .n , n t o , J f lu ido. F i n o a 3 g i o r -
si s",;mc,ip(i di bat tere a i.a.!5-:'i|' ° 
a p a l m o lo oi>te di dt-er-• £-\ 
c i ò d i v e n u t e imprat icabi l i . 

ni fa. e^-o era rappresenta to 
d.i quat tro caposa ld i di MI.;! . 1 -

i gno .-ituati ai l imit i e. l e m 
idei la va l la ta c o m e d u e K*»u r«-
l <• V •, o due imbut i c i m b . i -
!cianti . E - M r i n c h i u d e v a n o e 
! Droteggevano il c e n t r o a b ­
b a i o e . a .sud-ovest , i! c a m p o 
i tr incera lo . L'at tacco 'letì .-«\. . 
Idi sabato e d o m e n i c a -o j . ' ' in ' > 

; il c a p o s a l d o a nord-e . . - . I" 
ig iorno s u c c e s s i v o caj^v . i ;.n-
jche q u e l l o a nord . D;i . c u ' . -
i q u a t t r o r e . q u i n d i , de l i e -!.n 

dì 
U<>\ern«> 

.iccerchiMì!. 
MICIIKI.K RACO 

ai coitii iattent i 

IVr/.a £Ìoi'iuitu 
di lotta a Siviglia 

M A D R I D . IT. - I.e not iz ie 
c h e pei v e n g o n o oggi da S i ­
v ig l ia ne l la cap i ta l e s p a g n o l a 
s o n o m o l t o p iù s c a r s e c h e ne i 
giorni .SCOISI. R e n d e n d o s i c o n ­
to di q u a n t o g r a v e m e n t e e s s e 
inf lu iscano su l l 'op in ione p u b ­
bl ica. il g o v e r n o franchis ta 
cerca di impedi i e c h e s e ne 

! v e n g a a c o n o s c e n z a . i 
• E s ta to tu t tav ia c o n f e i m a t o ! 

' let tere ~ V •> ne resta una , o - ! c h c , ; ' c i t t a a n d a l u s a e s ta ta 

T O K I O . 17 — Le c o n ­
diz ioni de i vent i t re p e s c a t o ­
ri g i a p p o n e s i dei Fukuryn 
MaTu co lp i t i dal la pioggia 
di c e n e r e radio i t iva in s e g u i ­
to agl i e s p e r i m e n t i atomici 
amer i can i de l 10 m a r z o v a n ­
no p e g g i o r a n d o . II n u m e r o di 
que l l i in per ico lo di v u n è 
sa l i to a c i n q u e . 

I d isgraz iat i s o n o stati t u t ­
ti internat i in ospedal i e a l ­
cuni d i e s s i i solat i . La m a g ­
gior p a r t e di ess i s tanno p e r ­
d e n d o r a p i d a m e n t e i capel l i 
e a c c u s a n o l e s ion i e gonfiori 
in ogni par te de l corpo. Ai 
g iornal i s t i è s ta to p e r m e s s o 
di a v v i c i n a r e so l tanto d u e 
de l l e v i t t i m e , c h e sono a p -
onrse col v o l t o anner i to d a l ­
le us t ion i , con le orecch ie 
rosse d a l l e p iaghe e il cranio 
rasato per c o n s e n t i r e l e cure 

al cuo io c a p e l l u t o . 
La s tampa dedica g . a n 

parte de l l e p r i m e pag ine al 
d r a m m a del Fukuripi .Mnru 
le fotografie dei v i - i a n n e ­
riti. del ba t te l lo , dei m e r c a ­
ti desert i d o v e il t o n n o ra ­
d ioa t t ivo g i a c e i n v e n d u t o 
c a m p e g g i a n o >ui g iornal i r i ­
c h i a m a n d o alla co-c ienz. i di 
tutti gli orrori non lontani 
di Hirosc ima e di N a g a s a k i . 

Il t o n n o rad ioa t t ivo c o n t i ­
nua ad es.-ere r icercato da 
apposit i e.-perti per m e z z o 
dei r icercatori G e i g e r , ma si 
calcola che es>o sia s ta to 
v e n d u t o in a l m e n o q u a t t o r ­
dici prefe t ture , pr ima c h e la 
notizia de l la tragedia si dif­
fondesse . Si s o n o a v u t e p e r ­
c iò s c e n e di panico e m a n i ­
festazioni di psicosi co l l e t t i ­
v a : i medic i h a n n o r i sposto 

Ine l l e u l t ime o i e a dec ine iiicut.- ui ini iv vit: i< ueci i ie Ci 
migl ia ia di c h i a m a t e . 

Gl i espert i h a n n o accerta-1 
che le radiaz ioni si f an - f 

t e n t i o a n c h e oggi di n u o v e 
fazioni e eh 

• un f e r m e n t o v i v i s s i m o . I t r a m 

ila. e le t ruppe popolar] s(.m>! „ „ : , . - , 
p e r v e n u t e nel cuore de , { h K . ; n i . . n . l e s t a z i o n . e c h e v , regna 

- i i - .„„ . . -# - , ; \-« „ un f e r m e n t o v i v " — ~ f • - - • " 
capisaldi superst i t i . A . t re h , - i r c o l a t o 
unita del l e s erc i to p o p o l a t e , 

o p - | 
di^tan^a d a l i o scafo del F u - Ì ^ ' 5 T a n a n m . \ a i A c o m i n c i a t o , N p | | ; i m a t t i n a t a 

kurnn Mani. U p e s c h e r e c c i o ; a d •n^<v-,,:"<, » caposa ldo »"-'<-:dimo.stianti 

per tut ta la 
[g iornata s e m i v u o t i e scortat i l O \ _ i i V »V I H U I f i L l o i n - | 4*1**— » , i • . t 

no sent ire a vent i metri rl ijche s c e n d o n o dal la pai te „ M - i d a a „ e n t j d i l i z j . , a r m a t i . 
«niillCiatO! s -„ l ì „ « • :_ .«„ : . i : I 

incros ta to d; c e n e r e a tomica :a sud. 
i Tut ta l 'Indocina contro l la ta 

s o n o 
grupp i 
tornat i 

di 

i m m i s i e l u d e n d o la v ig i l anza 
e .-tato perciò r i m o r c h i a t e ! J

 l u l l | l ' ."'""'-•"^ « " » i r o i i a , J , : d c - H : : pol iz ia , ed h a n n o i n s e e -
fuori de! porto . l ontano dal le j d a >. co lonia l i s t i e p r a t i c a m e l i - n a t o i n n u m e r o s e z o n p d e l l a 
al tre n a v i , e sarà incend ia to ' e , n ; t a i ° . V". a l l a r m e pei la , j t t ; , mani fe s taz ion i di p r o ­
ni t e r m i n e de l l ' inch ies ta . 

Istituite le ambasciate 
tra l'URSS e l'Egitto 

CAIRO, 17. — II governo 
eg iz iano e quel lo delI'U.R.S.S. 
hanno deciso di e levare le re­
ciproche rappresentanze diplo­
matiche a Mosca e al Cairo al 
rango di Ambasciate . 

battagl ia di D i e n B i e n F u . Ma 
ila press ione de i so ldat i di H o 
|Chi Min si e serc i ta da q u a l -
tche g iorno u n DO' d a p p e r t u t t o . 
Ieri la strada ferrata c h e p o r ­
ta ad H a i f o n g è sal tata a n c o ­
ra una vo l ta a 19 k m . da 
Hanoi . P a r e c c h i e mig l ia ia di 
v i e tnami t i m i n a c c i a n o la s t r a ­
da e la l inea ferroviar ia , v e r e 
e proprie ar ter ie v i ta l i del 
T o n c h i n o . Essi h a n n o Lincia­
to la not te scorsa var i a t t a c -

tcs ta . 
L'episodio più c l a m o r o s o si 

è a v u t o pres so u n capo l inea 
per i fer ico d e l l e l i n e e t r a n ­
v iar ie . q u a n d o gruppi d i d i ­
mostrant i ivi affluiti h a n n o 
app icca to il fuoco a una p i c ­
co la cab ina di l e g n o de l la 
az i enda tranviar ia . I rot tami 
anner i t i de l la cab ina . l egat i 
con funi, sono stat i qu indi 
trasc inat i a t t r a v e r s o l e v i e 
c i t tad ine , 

a: 
o 
z 
< 

a 

a la p a z i e n z a r i c h i e d e 

a sua volta animo sereno • 

nrr\ i a posto - fegato in ordine 

>o , v ^ 
& 

v\° 
\ c e 

in così j oziente lavoro 

una caramella 

DULCIQRA 

la caramella che contiene inalterate le prerogativa 

del noto «pentivo a base di carciofo 
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